


Comune di Albagiara
Provincia di OR

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA E MESSA IN SICUREZZA PALESTRA 
COMUNALE E IMPIANTI SPORTIVI 

COMMITTENTE: Comune di Albagiara. 

CANTIERE: Via S. Elena, Albagiara (OR) 

Turri, 19/04/2019 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

_____________________________________ 
(Architetto Picchedda  Martino) 

per presa visione 

IL COMMITTENTE 

_____________________________________ 
(Geometra - RUP Sitzia Pierpaolo ) 

Architetto Picchedda  Martino
Via Puddu 24 
09020 Turri (VS) 
Tel.: 3472434536 - Fax: - 
E-Mail: martinopicchedda@gmail.com 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA E MESSA IN SICUREZZA PALESTRA 

COMUNALE E IMPIANTI SPORTIVI 
 
Importo presunto dei Lavori: 26´300,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 1 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 3 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 37 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 15/05/2019 
Data fine lavori (presunta): 13/07/2019 
Durata in giorni (presunta): 60 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via S. Elena 
CAP: 09090 
Città: Albagiara (OR) 
 

COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Albagiara 
Indirizzo: Via Cagliari 20 
CAP: 09090 
Città: Albagiara (OR) 
Telefono / Fax: 0783 938002     0783 938420 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: Pierpaolo  Sitzia 
Qualifica: Geometra - RUP 
Indirizzo: Via Cagliari 20 
CAP: 09090 
Città: Albagiara (OR) 
Telefono / Fax: 0783 938002     0783 938420 
Partita IVA: 00070480959 
Codice Fiscale: 00070480959 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Pierpaolo Sitzia 
Qualifica: Geometra 
Indirizzo: Via Cagliari 20 
CAP: 09090 
Città: Albagiara (OR) 
Telefono / Fax: 0783 938002     0783 938420 
Indirizzo e-mail: comunedialbagiara@gmail.com 
Codice Fiscale: 00070480959 
Partita IVA: 00070480959 
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Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Martino Picchedda 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Via Puddu 24 
CAP: 09020 
Città: Turri (VS) 
Telefono / Fax: 3472434536     - 
Indirizzo e-mail: martinopicchedda@gmail.com 
Codice Fiscale: pccmtn83s06b354q 
Partita IVA: 03350090928 
Data conferimento incarico: 03/12/2018 

Progettista: 

Nome e Cognome: Martino Picchedda 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Via Giulio Puddu, 24 
CAP: 09020 
Città: Turri (SU) 
Telefono / Fax: 347.2434536     - 
Indirizzo e-mail: martinopicchedda@gmail.com 
Codice Fiscale: PCCMTN83S06B354Q 
Partita IVA: 03350090928 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Martino Picchedda 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Via Puddu 24 
CAP: 09020 
Città: Turri (VS) 
Telefono / Fax: 3472434536     - 
Indirizzo e-mail: martinopicchedda@gmail.com 
Codice Fiscale: pccmtn83s06b354q 
Partita IVA: 03350090928 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Martino  Picchedda 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Puddu 24 
CAP: 09020 
Città: Turri (VS) 
Telefono / Fax: 3472434536     - 
Indirizzo e-mail: martinopicchedda@gmail.com 
Codice Fiscale: pccmtn83s06b354q 
Partita IVA: 03350090928 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Al momento non si conosce l'Impresa 
 
 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 

 
 

DOCUMENTAZIONE 
Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 
uffici di cantiere la seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
15.   Nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione 

delle emergenze in cantiere con relativi attestati. 
16.    Esito rapporto valutazione Rumore e Vibrazioni. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
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2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità 

marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto 

di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
 
I POS dell'impresa aggiudicatrice e della subappaltatrice dovranno contenere  

incondizionatamente al loro interno, pena la non ammissibilità da parte del CSE, 
riferimenti a tali elementi: 

 
1. Nominativo del datore di lavoro 
2. Indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale 
3. Indirizzi ed i riferimenti telefonici del cantiere 
4. Descrizione della specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice 
5. Descrizione della specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dai lavoratori autonomi 

sub-affidatari; 
6. Nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla 

gestione delle emergenze in cantiere; 
7. Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o 

designato; 
8. Nominativo del medico competente ove previsto; 
9. Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
10. Nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
11. Numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice 
12. Numero e le relative qualifiche dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa 

impresa (se ricorre); 
13. Specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall’impresa esecutrice; 
14. Descrizione dell’attività di cantiere, 
15. Descrizione delle modalità organizzative; 
16. Descrizione dei turni di lavoro; 
17. Elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere (se ricorre); 
18. Elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza (se 

ricorre); 
19. Esito del rapporto di valutazione del rumore; 
20. Individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC 

quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
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21. Procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
22. Elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
23. Documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 
24. Piano operativo di sicurezza visionato dal RLS o dal RLST almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori 
25. Esito del rapporto di valutazione delle vibrazioni 
 
 
Ad integrazione dovranno essere forniti al CSE i seguenti elementi: 
1. Organigramma dell'impresa con identificazione del numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti 

dell’impresa esecutrice  
2. Copie degli attestati degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione e alla gestione delle 

emergenze in cantiere, RSPP; 
3. Verbale di nomina del del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o 

designato con accettazione; 
4. Dichiarazione da parte del lavoratore di come il datore di lavoro a fornito idonei DPI; 
5. Documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere; 
6. Nomina ed accettazione medico competente 
 
 
 
 
 
 
 

Telefoni Utili - Albagiara 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Caserma Carabinieri di USELLUS (OR) tel. 0783/938022  
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
Comando Vvf  di ALES tel. 0783/91712 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: -Ospedale di ORISTANO  tel. 0783.3171  
Pronto Soccorso: - Ospedale di SAN GAVINO  tel. 070.9337003  
Ambulanza: SANLURI                                   tel. 070.9307032  
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA 
DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Gli interventi proposti ricadono all’interno del perimetro urbano del Comune di Albagiara, piccolo centro della 
Alta Marmilla. 
L’area interessata, ubicata nella zona nord del paese, ricadente all’interno della zona “S3”, ha l’ingresso 
pedonale e carrabile posto nella Via S. Elena. 
 
Morfologia e caratteri generali. Non si rilevano particolari aspetti morfologici potenzialmente sfavorevoli o 
suscettibili di importanti evoluzioni. 
 
Note idrogeologiche. Il deflusso delle acque superficiali, dovuto agli eventi piovosi, avviene naturalmente 
nel senso di naturale declivio del terreno per poi sfocciare nella strada limitrofa; la possibilità di allagamento 
è remota. 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Sulla base delle necessità sopradescritte con il presente progetto si propone l’esecuzione dei seguenti lavori: 
· Sostituire una parte degli infissi danneggiati sia negli spogliatoi che nella palestra; 
· Integrare la produzione di acqua calda sanitaria degli spogliatoi mediante l'installazione di un ulteriore 
scaldino a gas; 
· Smaltire la cisterna in eternit esistente e sostituirla con una nuova cisterna in polietilene; 
· Posa in opera di illuminazione esterna nella parete lunga della palestra, lato campo calcio a 11; 
· Sistemazione della rampa e dell’illuminazione interna del locale di sgombero al servizio della palestra; 
· Messa in sicurezza degli spigoli vivi, pilastri e tiranti della palestra mediante rivestimento in gomma, a 
norma di legge; 
· Sistemazione del canale di raccolta delle acque meteoriche dei lati corti della palestra. 
 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Di seguito vengono analizzati i seguenti aspetti come richiesto dalla normativa vigente:  
  
· Caratteristiche area del cantiere  
· Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere  
· Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante  
· Descrizione caratteristiche idrogeologiche 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Gli interventi proposti ricadono all’interno del perimetro urbano del Comune di Albagiara, piccolo centro della 
Alta Marmilla. 
L’area interessata, ubicata nella zona nord del paese, ricadente all’interno della zona “S3”, ha l’ingresso 
pedonale e carrabile posto nella Via S. Elena. 
 
 
Linee aeree esterne ed interne al cantiere. Si esclude la presenza di linee soterranee. Non si rileva la la 
presenza di linee elettriche aeree. 
 
Acquedotto, Impianto comunale o privato. Sono presenti condotte idriche nell’area interessata dai lavori; 
 
Fognatura, Impianto comunale o privato. Sono presenti condotte interrate di fognatura sia di acque 
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bianche che nere. 
 
Altri. Non risultano altri impianti e/o sottoservizi ricadenti nell’area di cantiere.  
 
Il C.S.E. e l’impresa dovranno comunque procedere, prima dell’inizio dei lavori, ad effettuare una verifica al 
fine di accertare ulteriori interferenze non immediatamente riscontrabili o che sono state realizzate 
successivamente. Resta comunque in capo all’Impresa il dovere e l’onere di prestare la massima attenzione 
durante l’esecuzione dei lavori, in particolare negli scavi, al fine di accertare la presenza di sottoservizi e di 
informare immediatamente il CSE al fine di stabilire le procedure più opportune per l’eliminazione di 
qualunque fattore di rischio per la sicurezza. 
 
Al momento della stesura del presente P.S.C. non si rilevano cantieri in grado di interferire con quelli in 
oggetto.  

MANUFATTI INTERFERENTI O SUI QUALI INTERVENIRE 
All'interno dell'area del cantiere, nel cortile a Nord sono presentei delle tettoie che sono previste in demolizione.  
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Manufatti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, 
il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Al momento della stesura del presente P.S.C. non si rilevano cantieri in grado di interferire con quelli in 
oggetto, pertanto si considerano esclusivamente i fattori immediatamente limitrofi che interessano il cantiere 
stesso; In particolare vengono presi in considerazione ed analizzati i rischi derivanti da:  

CONDIZIONI CLIMATICHE AVVERSE CALDO-FREDDO 
In relazione alle caratteristiche dell'ambiente, alla natura dei lavori e al protarsi degli stessi in periodi 
dell'anno particolari, dovranno essere adottati provvedimenti per la protezione degli addetti al cantiere contro 
i possibili rischi di carattere naturale. In particolare si dovranno considerare: Le ondate di Caldo , le scariche 
atmosferiche, il vento, la pioggia, la neve ed il gelo; questi due ultimi rischi di carattere naturale dovranno 
essere considerati nel caso in cui le lavorazioni dovessero protrarsi sino al periodo invernale.  
 
Le Ondate di Calore, spesso prolungate nelle giornate lavorative Estive ma anche primaverili possono 
causare colpi di calore. Pertanto è neccessario che i lavoratori oltre che curare la disidratazione, effetuino 
alcune operazioni atte a raffreddare l’organismo nel modo più fisiologico ed efficace possibile. A tal fine il 
raffreddamento diretto, ovvero da esposizione ad acqua fredda, non è ottimale 
perché comporta una brusca vasocostrizione e, quindi, richiede un costante monitoraggio. 
Per quanto riguarda il rischio di scariche atmosferiche, tutte le strutture metalliche di cantiere, sistuate 
all'aperto, dovranno essere collegate elettricamente a terra al fine di ottenere la necessaria dispersione. Le 
lavorazioni in caso di pioggia, temporali, forte vento neve ecc,,, dovranno essere temporaneamente 
sospese; la ripresa delle attività di cantiere potrà riprendere solamente al termine dell'evento meteorico in 
questione e previa verifica che non siano create situazioni a rischio, in particolare nel caso in cui siano 
presenti scavi aperti. Nel caso l'accumulo di acqua piovana sulle superfici transitabili del cantiere venisse a 
costituire un rischio per le lavorazioni da compiersi, l'acqua dovrà essere preventivamente rimossa con 
specifica attrezzatura (quali scope, manici tira-acqua, pompe, pale...); tali operazioni dovranno essere svolte 
in sicurezza valutando preventivamente l'attrezztura più idonea ed utilizzando i necessari D.P.I. 
impermeabil/traspiranti e dotate di suola antiscivolo.  
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Caduta di materiali all'esterno del cantiere mobile: 
Nelle zone di confine con aree dove è possibile il passaggio o la presenza di persone verranno installati gli opportuni 
mezzi provvisionali per evitare la caduta di materiali sui pedoni. 
 
Investimento durante la movimentazione dei materiali: 
Durante le fasi di movimentazione dei materiali, e durante gli accessi degli automezzi, sarà predisposta la presenza di 
personale formato e qualificato, atto a controllare che non transitino nella zona interessata dalle lavorazioni persone e/o 
mezzi non autorizzati. 
All'interno e all'esterno del cantiere saranno installati cartelli esplicativi i pericoli e i divieti. 
 
Trasmissione di agenti inquinanti: 
Dato che in cantiere non vengono usati agenti chimici altamente inquinanti, è da escludere la possibile trasmissione 
all'esterno di essi. 
 
Propagazione di incendi: 
Verrà messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante le operazioni di saldataura e durante ogni altra 
operazione che possa propagare l'incendio. 
Per la tipologia delle lavorazione non sussiste un rischio specifico d'incendio. 
 
Propagazioni di rumori molesti: 
La propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate e organizzando il cantiere in modo 
che i lavori più rumorosi, in vicinanza della altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali della mattinata e del 
pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi (es. martelli pneumatici) verrà dato preavviso alle 
proprietà adiacenti. 
 
Propagazioni di fango, detriti, polveri/Rumore 
Durante le fasi di lavorazione non verranno generate polveri e rumore in grado di creare problemi a terzi.  
Le variazioni saranno rese note dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori all’Impresa esecutrice attraverso 
le Riunioni di Coordinamento. Non saranno presenti all’interno del cantiere maestranze esterne al cantiere. 
Eventuali deroghe saranno autorizzate ad imprescindibile discrezione del Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori attraverso comunicazione scritta.  
 
 
Oltre a ciò il cantiere oggetto d'intervento sarà adeguatamente segnalato e nelle zone interessate dalle 
lavorazioni verrà vietato e impedito l'accesso agli estranei mediante recinzione ed appositi segnali. Per 
quanto riguarda la circolazione e la soste di mezzi all'interno o all'esterno nelle vie prospicienti e di accesso 
al cantiere si avrà cura di disporre adeguate segnalazioni e qualora fosse necessario, la presenza continua 
di personale a terra di supporto nello svolgimento delle operazioni previste. 
Sarà posta particolare attenzione durante le movimentazioni meccaniche o gli approvvigionamenti dei 
materiali per presenza di persone o mezzi onde evitare investimenti o tamponamenti. 
Gli allacciamenti degli impianti verranno realizzati con condotte interrate fino al punto di erogazione posto a 
bordo lotto nel marciapiede esterno e possono quindi essere date complete in un'unica giornata lavorativa. 
E' comunque assolutamente vietato lasciare aperti gli scavi durante le ore notturne ed in periodi di scarsa 
visibilità.  
La responsabilità dell'attuazione di tali misure, nonché dell'apposizione e della verifica della permanenza 
della relativa cartellonistica, ricade sul responsabile tecnico di cantiere o sul capo cantiere delle ditte presenti 
nei vari momenti nel cantiere stesso 

CADUTA DI MATERIALI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
Nelle aree di cantiere non si prevede la caduta di materiali all’esterno del cantiere. Tuttavia Nelle zone di 
confine con aree dove è possibile il passaggio o la presenza di persone verranno installati gli opportuni mezzi 
provvisionali per evitare la caduta di materiali sui pedoni. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Scavi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"; 

Prescrizioni Esecutive: 
Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli scavi devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di 
tavola fermapiede anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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INVESTIMENTO DURANTE LA MOVIMENTAZIONE DEI MATERIALI 
Durante le fasi di movimentazione dei materiali con autocarro e/o autogru, e durante gli accessi degli 
automezzi, dovrà essere predisposta la presenza di personale formato e qualificato, atto a controllare che 
non transitino nella zona interessata dalle lavorazioni persone e/o mezzi non autorizzati. All’interno e 
all’esterno del cantiere saranno installati cartelli esplicativi i pericoli e i divieti. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia 
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla 
zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Carichi sospesi; 

4) segnale:  Pericolo generico; 

5) segnale:  Alt interruzione fine del movimento; 
Comando:  Alt interruzione fine del movimento 
Verbale:     ALT 
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 

6) segnale:  Attenzione inizio operazioni; 
Comando: Attenzione inizio operazioni 
Verbale:    VIA 
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 

7) segnale:  Pericolo alt o arresto di emergenza; 
Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 
Verbale:    ATTENZIONE 
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

 PROPAGAZIONI DI FANGO, DETRITI, POLVERI 
Il cantiere si sviluppa in parte interamente su aree pavimentate, per cui non si presenteranno situazioni di 
presenza di fango e in parte su terreni agrari. I detriti e le polveri saranno debitamente controllati attraverso 
l’innaffiamento delle aree oggetto di demolizioni. 

Rischi specifici: 
1) Polveri; 
2) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 
3) Getti, schizzi; 

OPERAZIONI DI SOSTA, SCARICO E CARICO. 
Durante i lavori, l'approvvigionamento e il carico dei materiali, saranno presenti nei pressi del cantiere 
automezzi di limitato ingombro. I materiali dovranno essere depositati direttamente nelle zone di scarico 
nelle immediate vicinanze del cantiere, ovvero con accesso dall’area di parcheggio e successivamente con 
l’ausilio di piccoli elevatori trasportati nell’area di lavoro in cui verranno messi in opera. 
Durante le fasi di scarico con autogrù o pompe, le aree dovranno essere debitamente segnalate e presidiate 
da personale dell’impresa al fine di evitare la presenza di personale non autorizzato. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del 
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le 
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di 
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movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I sopralluoghi effettuati nell'intorno delle aree di lavoro hanno evidenziato ottime caratteristiche di solidità per 
la dislocazione degli automezzi, materiali, etc., perciò in rapporto alla situazione ormai consolidata si esclude 
l'eventualità di effettuare ulteriori prospezioni geognostiche. 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

N.B. LA SEGNALETICA RIGUARDA ESCLUSIVAMENTE I LAVORATORI. 
NELLA SEGNALETICA SONO STATI INSERITI I DPI FONDAMENTALI (DANDO PER SCONTATO CHE 
GUANTI E SCARPE ANTINFORTUNISTICHE DEVONO UTILIZZARSI IN TUTTE LE LAVORAZIONI) E I 
RISCHI PRINCIPALI IN MODO CHE I LAVORATORI POSSANO AVERE UN RISCONTRO IMMEDIATO E 
VELOCE DA CONSULTARE PRIMA DI OGNI LAVORAZIONE 

MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE DEL CANTIERE 
Il cantiere risulta recintato lungo tutto il perimetro del lotto. In considerazione della parziale apertura al 
pubblico della struttura, l'area di cantiere e alcune porzioni del fabbricato esistente si presenteranno 
ulteriormente 
recintati o interdetti e quindi non fruibili da ambo le parti onde evitare il contatto diretto tra il personale 
estraneo all'impresa e viceversa. Nella planimetria sono riportate tali zone, i rispettivi ingressi di competenza, 
le zone interne ad uso terzi e le uscite dal fabbricato verso il cantiere che saranno chiuse tramite catene a 
lucchetto onde evitare la loro apertura. 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa; 

ACCESSI E VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE 
Vista la natura dell'opera è auspicabile che i percorsi pedonali e carrabili siano promisqui per l'intero lotto. Fin tanto 
possibile si provvederà alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per quanto consentito dalle specifiche 
lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità.  
Durante le operazioni con transito di automezzi in ingresso o uscita, carico e scarico dei materiali si dovrà 
porre la massima attenzione, se necessario anche con del personale a terra, onde evitare investimenti o 
tamponamenti. Il traffico all'interno del cantiere deve essere incanalato lontano dai margini dello scavo, dalle 
macchine e dalla base dei ponteggi imponendo, se necessario, limiti di velocità e passaggi separati per le 
persone e della segnaletica conforme a quella prevista per la circolazione stradale. I percorsi dovranno 
essere particolarmente curati, con particolare attenzione alla salvaguardia sia del piano stradale che dei 
marciapiedi esistenti. 
La presenza di macchine operatrici in movimento 
va segnalata con la cartellonistica prevista. L'accesso al cantiere va strettamente limitato agli addetti ai 
lavori. L'accesso ai fabbricati da parte degli addetti, deve avvenire esclusivamente nelle zone individuate, 
munite di adeguate protezioni (mantovane, reti di protezione). Quelle zone che presentino rischi dovuti a 
cadute di materiali dall'alto, saranno anch'esse dotate delle protezioni su descritte. La responsabilità 
dell'attuazione di tale misura, nonché dell'apposizione e della verifica della permanenza della relativa 
cartellonistica, ricade sul responsabile tecnico di cantiere o sul capo cantiere delle ditte presenti nei vari 
momenti nel cantiere stesso. 
 
I fornitori dei materiali devono utilizzare l'accesso secondo le modalità specificate in viabilità di cantiere, 
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seguendo le indicazioni date dal responsabile tecnico di cantiere o dal capo cantiere della ditta, e 
collocandosi nella postazione sicura che questi provvedono ad indicare loro. 
Eventuali visite da parte della committenza sono ammesse a condizione che indossino scarpe di sicurezza 
ed elmetto, e che il responsabile tecnico di cantiere o il capocantiere o il direttore dei lavori li accompagni. 
D.L., collaudatore in corso d'opera e coordinatore per l'esecuzione devono indossare i medesimi DPI.  
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) segnale:  Pericolo generico; 

2) segnale:  Pericolo di inciampo; 

3) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

4) segnale:  Limite massimo di velocità; 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

SERVIZI IGIENICO - ASSISTENZIALI 
L'impresa dovrà dotarsi di idoneo servizio igienico chimico. 
I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: 
cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le 
prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
In alternativa, e in tal caso auspicabile, potranno essere messi a disposizione previa autorizzazione 
dell'amministrazione, i locali della struttura oggetto d'intervento non oggetto di lavorazioni. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano 
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al 
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua 
potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, 
sistemazione drenante dell'area circostante. 

CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
Consultazione RLS 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore 
di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in 
operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

DISPOSIZIONI PER IL COORDINAMENTO DEI PIANI OPERATIVI CON IL PIANO DI 
SICUREZZA 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione entro 10 gg rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la 
verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi 
vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro 
garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento. 

ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA MATERIALI 
Vista la morfologia del lotto e allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la 
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fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione 
della costruzione, devono utilizzare l'accesso secondo le modalità specificate in viabilità di cantiere, 
seguendo le indicazioni date dal responsabile tecnico di cantiere o dal capo cantiere della ditta, e 
collocandosi nella postazione sicura che questi provvedono ad indicare loro. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti 
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il 
personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

ZONE DI STOCCAGGIO MATERIALI 
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, saranno dimensionate considerando la tipologia dei 
materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei 
materiali sovrapposti. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire 
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

2) segnale:  Stoccaggio materiali; 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO 
Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative  
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le 
lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le 
lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il 
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

BARACCHE 
La Baracca di cantiere sarà posizionata in prossimità del cantiere. All'interno della baracca di cantiere si 
trovano la cassetta del pronto soccorso e gli estintori. 
Come per i servizi igienici anche in questo caso è auspicabile che potranno essere messi a disposizione 
previa autorizzazione dell'amministrazione, i locali della struttura oggetto d'intervento non oggetto di 
lavorazioni. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) segnale:  Pronto soccorso; 

2) segnale:  Estintore; 
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ATTREZZATURE PER IL PRIMO SOCCORSO 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

Prescrizioni Organizzative: 
La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  
3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio 
cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 
40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete 
elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  
12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto 
uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la 
misurazione della pressione arteriosa. 

SERVIZI DI GESTIONE DELLE EMERGENZE 
L’impresa appaltatrice dovrà organizzarsi (mezzi, uomini, procedure) per fare fronte, in modo efficace e 
tempestivo, alle emergenze che dovessero verificarsi nel corso dei lavori con particolare riferimento ai rischi 
infortuni ed incendi. Per la gestione delle suddette emergenze è necessario che in cantiere siano presenti 
dei lavoratori adeguatamente formati, i cui nominativi dovranno essere indicati nel POS. 
La gestione delle emergenze può essere organizzata anche in accordo con eventuali imprese subappaltatrici 
presenti in cantiere purché pianificata ed organizzata secondo un protocollo approvato da tutti i soggetti 
presenti. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in 
materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori 
incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e 
immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti 
e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro 
attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché 
qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e 
nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze 
di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di 
estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle 
particolari condizioni in cui possono essere usati. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in 
dotazione a ciascuno  
  

 

Divieto accesso persone  
  

 

Pericolo inciampo  
  

 

Pericolo generico  
  

 

Obbligo uso dei mezzi di protezione  
  

 

Divieto di accesso  
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Pronto soccorso.  
  

 

Stoccaggio materiali  
  

 

Zona carico scarico  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

REALIZZAZIONE DELLA RECINZIONE E DEGLI ACCESSI AL CANTIERE (FASE) 
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente 
regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente 
sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO DEL CANTIERE (FASE) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la 
posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA E MESSA IN SICUREZZA PALESTRA COMUNALE E IMPIANTI SPORTIVI - Pag. 17 



c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

ALLESTIMENTO DI DEPOSITI, ZONE PER LO STOCCAGGIO DEI MATERIALI E PER 
GLI IMPIANTI FISSI (FASE) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione 
di impianti fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

REALIZZAZIONE DELLA VIABILITÀ DEL CANTIERE (FASE) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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SMOBILIZZO DEL CANTIERE (FASE) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

DEMOLIZIONI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di apparecchi igienico sanitari 
Rimozione di impianti 
Rimozione di serramenti esterni 
Rimozione di pavimento in battuto 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 
Realizzazione Documentazione per smaltimento amianto 
Rimozione Elementi contenenti Amianto 

RIMOZIONE DI APPARECCHI IGIENICO SANITARI (FASE) 
Rimozione di apparecchi igienico sanitari. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RIMOZIONE DI IMPIANTI (FASE) 
Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 
materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

RIMOZIONE DI SERRAMENTI ESTERNI (FASE) 
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
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impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

RIMOZIONE DI PAVIMENTO IN BATTUTO (FASE) 
Rimozione di pavimenti in battuto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in battuto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in battuto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

RIMOZIONE DI SCOSSALINE, CANALI DI GRONDA, PLUVIALI (FASE) 
Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

REALIZZAZIONE DOCUMENTAZIONE PER SMALTIMENTO AMIANTO (FASE) 
Rimozione di intere strutture costituite da elementi contenenti amianto e la successiva scoibentazione in apposita zona confinata, con 
le seguenti procedure: a) se esistono soluzioni di continuità nella coibentazione lo smontaggio o l'eventuale taglio deve avvenire in 
corrispondenza di questi punti esenti d'amianto dopo aver provveduto a fasciare e sigillare accuratamente tutta la superficie 
coibentata (per impedire che sollecitazioni alla struttura mettano in circolo fibre nell'aria);  b) se la coibentazione non ha punti di 
interruzione utili, si rimuove, con le procedure della zona confinata o dei glove-bag, la superficie più ridotta possibile di 
coibentazione;  si può quindi procedere al taglio o allo smontaggio nella zona liberata dall'amianto, dopo sfasciatura e sigillatura 
della coibentazione rimasta in opera;  c) la movimentazione dei pezzi così ottenuti va condotta con la massima attenzione per non 
danneggiare la protezione della coibentazione;  d) devono essere sempre a disposizione le attrezzature per interventi che si 
rendessero necessari in caso di liberazione di fibre nell'aria (aspiratori con filtri ad efficienza HEPA, incapsulanti etc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intere strutture costituite da elementi contenenti amianto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intere strutture costituite da elementi contenenti amianto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Amianto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

RIMOZIONE ELEMENTI CONTENENTI AMIANTO (FASE) 
Rimozione di intere strutture costituite da elementi contenenti amianto e la successiva scoibentazione in apposita zona confinata, con 
le seguenti procedure: a) se esistono soluzioni di continuità nella coibentazione lo smontaggio o l'eventuale taglio deve avvenire in 
corrispondenza di questi punti esenti d'amianto dopo aver provveduto a fasciare e sigillare accuratamente tutta la superficie 
coibentata (per impedire che sollecitazioni alla struttura mettano in circolo fibre nell'aria);  b) se la coibentazione non ha punti di 
interruzione utili, si rimuove, con le procedure della zona confinata o dei glove-bag, la superficie più ridotta possibile di 
coibentazione;  si può quindi procedere al taglio o allo smontaggio nella zona liberata dall'amianto, dopo sfasciatura e sigillatura 
della coibentazione rimasta in opera;  c) la movimentazione dei pezzi così ottenuti va condotta con la massima attenzione per non 
danneggiare la protezione della coibentazione;  d) devono essere sempre a disposizione le attrezzature per interventi che si 
rendessero necessari in caso di liberazione di fibre nell'aria (aspiratori con filtri ad efficienza HEPA, incapsulanti etc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intere strutture costituite da elementi contenenti amianto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intere strutture costituite da elementi contenenti amianto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Amianto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

OPERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione Nicchia Esterna 
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Montaggio di scossaline e canali di gronda 
Montaggio di serramenti esterni 

REALIZZAZIONE NICCHIA ESTERNA (FASE) 
Realizzazione nicchia esterna per alloggiamento caldaia 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della Nicchia; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della Nicchia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

FORMAZIONE DI MASSETTO PER PAVIMENTI INTERNI (FASE) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

MONTAGGIO DI SCOSSALINE E CANALI DI GRONDA (FASE) 
Montaggio di scossaline e canali di gronda. 

Lavoratori impegnati: 
1) addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

MONTAGGIO DI SERRAMENTI ESTERNI (FASE) 
Montaggio di serramenti esterni. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

IMPIANTI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto elettrico 
Montaggio di apparecchi illuminanti 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 
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Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO (FASE) 
Realizzazione di impianto elettrico. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

MONTAGGIO DI APPARECCHI ILLUMINANTI (FASE) 
Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA PER PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA 
(FASE) 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
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b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO IDRICO-SANITARIO E DEL GAS (FASE) 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

MONTAGGIO DI APPARECCHI IGIENICO SANITARI (FASE) 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Amianto; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (elevata frequenza); 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
11) Rumore; 
12) Vibrazioni. 

RISCHIO: Amianto 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione Documentazione per smaltimento amianto; Rimozione Elementi contenenti 
Amianto; 

Misure tecniche e organizzative: 
Valore limite di esposizione. In tutte le attività lavorative la concentrazione nell'aria della polvere proveniente dall'amianto o 
dai materiali contenenti amianto nei luoghi di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite 
di esposizione. 
Scelta del dispositivo di protezione individuale. Devono essere forniti dispositivi di protezione individuale (DPI) delle vie 
respiratorie aventi un fattore di protezione operativo adeguato alla concentrazione di amianto nell'aria e tale da garantire 
all'utilizzatore che l'aria filtrata presente all'interno del DPI sia non superiore ad un decimo del valore limite di esposizione. 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di eliminare e/o ridurre i rischi derivanti dall'esposizione dei lavoratori 
a fibre d'amianto devono essere adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione:  a) il numero di lavoratori esposti, o 
che possono essere esposti, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) l'utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale deve essere intervallato da periodi di riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal 
lavoro, in aree di riposo specifiche e previo idonea decontaminazione;  c) i metodi di lavoro devono essere tali da evitare la 
produzione di polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare l'immissione di polveri d'amianto nell'aria;  d) i locali, le 
attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in attività che possono comportare esposizione alle fibre di amianto devono 
essere regolarmente e sistematicamente puliti;  e) i rifiuti devono essere rimossi dai luoghi di lavoro il più presto possibile e in 
appropriati imballaggi e devono essere smaltiti, in conformità alla normativa vigente, come rifiuti pericolosi. 
Misurazione delle fibre d'amianto. Le attività che possono esporre ad amianto o materiali che espongono ad amianto, devono 
essere sottoposte a misurazioni della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro, per la verifica del rispetto 
dei valori limite di esposizione a fibre di amianto, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle disposizioni 
legislative. 
Piano di lavoro. Le attività che possono esporre ad amianto o materiali che espongono ad amianto, devono essere sottoposte a 
misurazioni della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro, per la verifica del rispetto dei valori limite di 
esposizione a fibre di amianto, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle disposizioni legislative. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) le aree dove sono svolte attività che possono 
esporre ad amianto o materiali che contengono amianto devono essere isolate e rese accessibili soltanto dai lavoratori che 
debbano recarvisi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  b) le aree isolate in cui si svolgono le attività, 
che possono esporre ad amianto o materiali che contengono amianto, devono essere indicate con adeguati segnali di 
avvertimento e di sicurezza;  c) nelle lavorazioni in aree predeterminate, che possono esporre ad amianto, devono essere 
indicati, con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzo di 
pipette a bocca e di applicazione di cosmetici;  d) i lavoratori devono disporre di impianti sanitari adeguati, provvisti di docce, 
in caso di operazioni in ambienti polverosi e di speciali aree che consentono di mangiare e bere senza il rischio di 
contaminazione da polvere di amianto;  e) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi che devono essere 
riposti in posti separati dagli abiti civili;  f) gli indumenti di lavoro o protettivi devono essere custoditi all'interno dell'azienda e 
possono essere trasportati all'esterno, in contenitori chiusi, solo per consentire il lavaggio in lavanderie attrezzate per questo 
tipo di operazioni;  g) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere 
controllati e ben puliti dopo ogni utilizzazione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) maschera con filtro specifico; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 
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RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Montaggio di 
serramenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui 
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo 
del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto 
necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto 
dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.181. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in battuto; 
Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 
livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Formazione di massetto per pavimenti 
interni; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia 
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla 
zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
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RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni 
di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in 
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti 
elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i 
macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano 
si considerano costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle norme 
CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione 
riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il 
prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a 
disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in 
ambiente chiuso (CEI 70-1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione 
avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul 
cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) 
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte 
le prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente 
nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove la 
molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema 
elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi 
sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata illuminazione 
di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in un 
contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non 
risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). 
La corrente nominale (I∆n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che 
sia RT x I∆n ≤ 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata 
agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento all'impianto 
dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia 
elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale 
elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa venire a 
contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le 
cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare 
adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano 
garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, 
anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure 
di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno 
distinte fra quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto 
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riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. 
e 120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi 
i cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) 
interruzione automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed 
installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in 
genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi 
a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da 
sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga 
collegato un solo componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe 
II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le 
sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto 
interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere 
tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo 
regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le 
seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere 
mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) 
prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione per 
separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura 
della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della 
resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di 
terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura 
della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della 
corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione 
di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.267; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 

n.791; Legge 5 marzo 1990 n.46; CEI 64-8. 
b) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in battuto; 
Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione Nicchia Esterna; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Rimozione di apparecchi igienico sanitari; Rimozione di 
serramenti esterni; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Realizzazione Documentazione per smaltimento amianto; Rimozione Elementi contenenti Amianto; Montaggio di 
serramenti esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Realizzazione di impianto 
idrico-sanitario e del gas; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
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condizioni di utilizzo. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione di impianti; Rimozione di scossaline, 

canali di gronda, pluviali; Realizzazione di impianto elettrico; Installazione della caldaia per produzione acqua calda 
sanitaria; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in battuto; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro; Gru a torre; Autocarro con cestello; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione di impianti; Rimozione di scossaline, 
canali di gronda, pluviali; Realizzazione di impianto elettrico; Installazione della caldaia per produzione acqua calda 
sanitaria; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) 
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in battuto; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) 
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro; Autocarro con cestello; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
6) Avvitatore elettrico; 
7) Betoniera a bicchiere; 
8) Canale per scarico macerie; 
9) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
10) Martello demolitore elettrico; 
11) Ponteggio metallico fisso; 
12) Ponteggio mobile o trabattello; 
13) Scala doppia; 
14) Scala semplice; 
15) Sega circolare; 
17) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
19) Trapano elettrico. 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi (tute). 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Canale per scarico macerie 
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento 
di macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Radiazioni non ionizzanti; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA E MESSA IN SICUREZZA PALESTRA COMUNALE E IMPIANTI SPORTIVI - Pag. 36 



Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non 
devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale 
devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di 
appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri 
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parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la 
possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono 
costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco 
a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed 
inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, 
affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella 
parte inferiore. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il 
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate 
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se 
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autogrù; 
5) Gru a torre. 

Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 
sistema oleodinamico. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può 
essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore; 
10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti 
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e 
montarla ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di 
manutenzione);  e) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione Documentazione per smaltimento 
amianto; Rimozione Elementi contenenti Amianto; 
Realizzazione di impianto elettrico; Installazione della 
caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Realizzazione Nicchia Esterna; Formazione di 
massetto per pavimenti interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di impianti; Rimozione di pavimento in 
battuto. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Rimozione di impianti; Rimozione di serramenti 
esterni; Rimozione di scossaline, canali di gronda, 
pluviali. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione di impianto elettrico; Installazione della 
caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della viabilità del cantiere; Rimozione 
di apparecchi igienico sanitari; Rimozione di impianti; 
Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di 
pavimento in battuto; Rimozione di scossaline, canali 
di gronda, pluviali; Realizzazione Documentazione 
per smaltimento amianto; Rimozione Elementi 
contenenti Amianto; Realizzazione Nicchia Esterna. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Gru a torre Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Montaggio di serramenti esterni. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

 

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
IL COORDINAMENTO PREVISTO DAL CSP ATTRAVERSO QUESTO PSC SI REALIZZERA’ SECONDO 
LE SEGUENTI PROCEDURE:  
a. PREVISIONE DELLE LAVORAZIONI INTERFERENTI  
b. DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ DI REALIZZAZIONE E UTILIZZO DI MISURE DI PREVENZIONE 
COMUNI E INDIVIDUALI ATTE A MINIMIZZARE IL RISCHIO  
c. REDAZIONE DI CRONOPROGRAMMA CHE CONSENTA DI MINIMIZZARE LE INTERFERENZE SIA 
SPAZIALMENTE CHE TEMPORALMENTE  
d. COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E DELLE FASI  
e. PREDISPOSIZIONE DI UN PROGRAMMA DELLE VISITE  
 
IL CSE REALIZZERA’IL COORDINAMENTO ATTRAVERSO SECONDO LE SEGUENTI PROCEDURE:  
f. AVERE INFORMAZIONI PRECISE SULLE FASI INTERFERENTI  
g. ANALISI POS DELLE IMPRESE  
h. INDIZIONE DI UNA RIUNIONE DI COORDINAMENTO  
i. PRESENZIARE ALL’INIZIO DELLE LAVORAZIONI E QUANDO I RISCHI LO RICHIEDANO IN BASE 
ALL’AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA DELLE VISITE AGGIORNATO  
 
Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento. 
Ai sensi e per gli effetti del Decreto legislativo 81/2008 e s.m.i., il datore dei lavori è obbligato a trasmettere 
almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori, ai rappresentanti per la sicurezza, copia del piano di sicurezza 
e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza precisando di restare a disposizione per gli eventuali 
chiarimenti sui contenuti dei piani. Il rappresentante dei lavoratori, ove lo ritenga necessario, potrà formulare 
eventuali proposte al riguardo ed inoltre, dovrà essere consultato preventivamente sulle eventuali modifiche 
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significative che dovranno essere apportate ai predetti piani. 
Si precisa ancora che nell’ambito della rappresentanza di cui è titolare il rappresentante dei lavoratori avrà le 
seguenti attribuzioni: 
a) può accedere ai luoghi di lavoro ove si svolgono le lavorazioni; 
b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, 
programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione; 
c) è consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, all’attività dì prevenzione incendi, 
al pronto soccorso, alla evacuazione dei lavoratori; 
d) è consultato in merito all’organizzazione della formazione dei lavoratori designati ai servizi di cui al 
precedente punto c); 
e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure di 
prevenzione relative, nonché quelle inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le macchine, gli impianti, 
l’organizzazione e gli ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie professionali; 
f) riceve le informazioni provenienti dai servizi dì vigilanza; 
g) ha diritto di ricevere una formazione adeguata; 
h) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la 
salute e l’integrità fisica dei lavoratori; 
i) formula osservazioni in occasioni dì visite e verifiche effettuate dalle autorità 
competenti; 
j) partecipa alla riunione periodica prescritta dal D.lgs n. 81/2008; 
k) formula proposte in merito all’attività di prevenzione; 
I) avverte il direttore tecnico del cantiere dei rischi individuati nel corso della sua attività 
m)può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai 
rischi adottate dal datore di lavoro e/o se i mezzi impiegati per attuarle non sono idonei a garantire la 
sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro. 
Il rappresentante per la sicurezza, per lo svolgimento delle proprie attribuzioni, dovrà disporre del tempo 
necessario senza perdita di retribuzione, saranno pertanto concessi permessi retribuiti pari a 12 ore annue, 
saranno pure dati i mezzi necessari per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli. Sarà tutelato 
dalla legge per le rappresentanze sindacali, pertanto non potrà subire 
pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attività. 
Ha accesso in qualsiasi momento, per l’espletamento della sua funzione, al piano di sicurezza e di 
coordinamento, al piano operativo di sicurezza, nonché al registro degli infortuni sul lavoro. Quando in 
cantiere sono presenti più imprese, il coordinatore per esecuzione dei lavori verifica l’attuazione di quanto 
previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento tra i rappresentanti per la 
sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere. Ogni qualvolta che il datore di lavoro 
consulta preventivamente il rappresentante per la sicurezza sui piani, il rappresentante ha il diritto di ricevere 
i necessari chiarimenti sui contenuti dei piani e di formulare proposte al riguardo. I rappresentanti per la 
sicurezza devono comunque essere consultati preventivamente sulle modifiche significative da apportarsi ai 
piani. 
 
 
Accesso di visitatori in cantiere 
L’accesso al cantiere dei visitatori (committente, studenti, rappresentanti di materiali o di imprese, 
manutentori di mezzi, tecnici istituzionali, organi di vigilanza) dovrà essere autorizzato dai responsabili di 
imprese e/o lavoratori autonomi presenti al momento della visita. Ogni visitatore dovrà essere accompagnato 
e dovrà ricevere indicazioni sulle lavorazioni in corso e rispetto ad eventuali aree inaccessibili. Il 
responsabile del cantiere valuterà se interrompere alcune lavorazioni o se non autorizzare la visita. Tutte le 
visite effettuate da persone estranee al cantiere dovranno essere appuntate su apposito registro con data ed 
ora di inizio e fine visita. 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
1)  Interferenza nel periodo dal 27/05/2019 al 27/05/2019 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione di impianti 
 - Rimozione di serramenti esterni 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 27/05/2019 al 27/05/2019 per 1 giorno lavorativo, e dal 
27/05/2019 al 27/05/2019 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 27/05/2019 al 27/05/2019 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 
 
2)  Interferenza nel periodo dal 27/05/2019 al 27/05/2019 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione di apparecchi igienico sanitari 
 - Rimozione di serramenti esterni 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 27/05/2019 al 27/05/2019 per 1 giorno lavorativo, e dal 
27/05/2019 al 27/05/2019 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 27/05/2019 al 27/05/2019 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 
 
3)  Interferenza nel periodo dal 27/05/2019 al 27/05/2019 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione di apparecchi igienico sanitari 
 - Rimozione di impianti 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 27/05/2019 al 27/05/2019 per 1 giorno lavorativo, e dal 
27/05/2019 al 27/05/2019 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 27/05/2019 al 27/05/2019 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 
 
4)  Interferenza nel periodo dal 17/06/2019 al 20/06/2019 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio di scossaline e canali di gronda 
 - Realizzazione di impianto elettrico 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/06/2019 al 28/06/2019 per 15 giorni lavorativi, e dal 
17/06/2019 al 20/06/2019 per 4 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17/06/2019 al 20/06/2019 per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 
 
5)  Interferenza nel periodo dal 21/06/2019 al 21/06/2019 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Montaggio di scossaline e canali di gronda 
 - Montaggio di apparecchi illuminanti 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/06/2019 al 28/06/2019 per 15 giorni lavorativi, e dal 
21/06/2019 al 21/06/2019 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 21/06/2019 al 21/06/2019 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 
6)  Interferenza nel periodo dal 02/07/2019 al 03/07/2019 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio di serramenti esterni 
 - Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/07/2019 al 03/07/2019 per 2 giorni lavorativi, e dal 
02/07/2019 al 03/07/2019 per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/07/2019 al 03/07/2019 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le parti comuni dovranno essere a disposizione di tutte le maestranze a qualunque titolo presenti in cantiere. 
L'impresa affidataria sarà responsabile e garante della gestione equa, della manutenzione e della pulizia 
delle parti comuni. Ove sorgano dubbi o non siano determinabili l'utilizzo o le disposizioni ad esse relative 
disporrà il Coordinatore in Esecuzione. L'impresa affidataria sarà conseguentemente responsabile della 
corretta applicazione delle disposizioni del coordinatore. 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE 

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 
Riunione di coordinamento 
Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

Descrizione: 
Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede a riunire, prima dell'inizio dei lavori ed ogni 
qualvolta lo ritenga necessario, le imprese ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del PSC. 
Deve illustrare in particolare gli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, 
nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. Le riunioni possono 
servire al coordinatore anche per acquisire pareri ed osservazioni nonché le informazioni necessarie 
alle verifiche di cui all'art. 92 comma 1 lettera d) del Dlgs 81/2008. 
Di queste riunioni deve rimanere verbalizzazione 
 
Identificazione imprese e lavoratori autonomi 
Tutte le imprese e tutti i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei lavori, sono 
tenuti a comunicare i propri dati identificativi al CSE ed a dichiarare l’adempimento a tutti gli obblighi in 
materia di sicurezza e salute; tali dati possono essere riportati nel POS o comunicati su appositi stampati. 
Tutte le imprese esecutrici devono trasmettere il proprio POS al CSE almeno dieci giorni prima del loro 
ingresso in cantiere e nel caso in cui si ravvisino delle imperfezioni dovranno adeguarlo alle prescrizioni 
ricevute prima di poter iniziare i lavori di competenza, salvo diverse indicazioni da concordare caso per caso. 
 
DISPOSIZIONI DI RECIPROCA INFORMAZIONE TRA IMPRESE INTERESSATE E LAVORATORI 
AUTONOMI 
Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a: 
a) assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel 
piano di sicurezza e di coordinamento, nel piano operativo e delle relative procedure di lavoro; 
b) adeguare il piano di sicurezza e di coordinamento e il fascicolo contenente le informazioni utili della 
prevenzione e protezione dei rischi cui sono esposti i lavoratori in relazione all’evoluzione dei lavori e alle 
eventuali modifiche intervenute; 
c) verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza, presentato dall’impresa, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento, verificando se sia stata assicurata la 
coerenza con quest’ultimo; 
d) valutare le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere; 
e) verificare che le imprese esecutrici adeguino, se e in quanto necessario, i rispettivi piani operativi. 
i) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
g) verificare l’attuazione del coordinamento della consultazione e partecipazione dei lavoratori nonché il 
coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza di ciascuna impresa al fine di migliorare la sicurezza nel 
cantiere. 
 
Per rendere possibile i predetti obblighi del coordinatore della sicurezza il datore di lavoro deve: 
1. rendere edotti tutti i lavoratori e le altre ditte interessati al lavoro, siano esse in raggruppamento 
temporaneo di imprese e/o subappaltatori o che in qualunque modo possano interferire col cantiere in 
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questione su quanto programmato e sui vari sistemi di protezione previsti e ciò anche in relazione agli 
specifici rischi pertinenti all’attività cui sono interessati; 
2. rendersi parte attiva per fornire al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ogni qualvolta si presenta la 
necessità di far eseguire delle lavorazioni ad imprese diverse, almeno quindici giorni prima dell’inizio della 
nuova attività copia del piano di sicurezza particolareggiato relativo alla specifica ditta perché lo stesso 
coordinatore possa effettuare il necessario coordinamento della sicurezza fra le varie attività. 
 
Il datore dì lavoro, in caso di affidamento dei lavori ad imprese consorziate od a subappaltatori, cottimisti, 
lavoratori autonomi all’interno del cantiere: 
a) verifica, anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato, l’idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o 
contratto d’opera; 
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi esistenti nell’ambiente in cui sono destinati 
ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
 
Il datore di lavoro ha il preciso obbligo d informare i lavoratori autonomi ed i titolari di imprese incaricate a 
qualsiasi titolo di prestare la loro opera nell’ambito del cantiere dei rischi specifici dovuti alla presenza di 
agenti nei luoghi di lavoro ove i suddetti lavoratori autonomi o quelli dipendenti dalle imprese incaricate sono 
destinati a prestare la loro opera. L’informazione deve anche comprende le modalità per prevenire i rischi e 
le specifiche disposizioni al riguardo. I titolari delle imprese incaricate a qualsiasi titolo di prestare la loro 
opera presso il cantiere oggetto del presente piano che svolgono la propria attività hanno l’obbligo di 
assicurare la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori propri dipendenti 
in relazione alla natura dei rischi risultanti dall’esposizione di questi ultimi, durante il lavoro, Il datore di 
lavoro, ed i titolari delle imprese sub-appaltatrici cooperano all’attuazione delle misure di sicurezza e 
coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dei rischi cui sono esposti i lavoratori. 
 
Pertanto ciascun datore di lavoro ha l’obbligo di:  
a) cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività 
lavorativa oggetto dell’appalto; 
b) coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori delle diverse imprese 
coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
 
I datori di lavoro, durante l’esecuzione dell’opera, mettendo in atto una corretta politica dì cooperazione tra 
essi, i lavoratori autonomi hanno l’obbligo di osservare le misure generali di tutela, e curare, in particolare: 
a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
b) la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 
vie o zone di spostamento o di circolazione; 
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
d) la manutenzione, controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
e) la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
f) l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 
lavoro o fasi di lavoro; 
g) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere. 
h) la previsione dell’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione 
collettiva. 
 
Il datore di lavoro ha, altresì, l’obbligo di informare a tutte le persone che per qualsiasi motivo possano 
essere coinvolte dei possibili rischi e delle misure di sicurezza attuate nel cantiere. In particolare qui di 
seguito viene riportato un facsimile del tipo di informazione che deve essere data a tutte le predette persone 
con l’indicazione delle possibili misure che il datore di lavoro sarà comunque tenuto ad attuare: 
“In ossequio a quanto prescritto Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i. per l’esecuzione dei lavori si informa 
che nel cantiere possono esistere possibili situazioni di rischi per i quali saranno previste idonee misure di 
prevenzione. I prevedibili rischi, identificabili nell’ambiente, sono di seguito raggruppati e riportati con 
l’indicazione delle relative misure di  prevenzione: 
a) possibilità di caduta di materiali dall’alto dagli apparecchi di sollevamento durante la movimentazione di 
materiali.. Tutto il personale che per qualsivoglia motivo deve transitare e/o sostare, anche per breve tempo, 
nei predetti luoghi deve fare uso dell’elmetto; 
b) la presenza di mezzi di trasporto e di movimentazione costituiscono un grave pericolo per le persone, i 
percorsi devono essere sempre segnalati e delimitati convenientemente, tutto il personale presente obbligato 
a non utilizzare tali percorsi; 
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Sempre nel richiamato spirito di collaborazione, senza pregiudizio alcuno della citata autonomia 
organizzativa e gestionale, l’impresa dovrà impartire precise disposizioni al proprio personale affinché: 
I. negli spostamenti segua i percorsi all’uopo predisposti; 
II. segua correttamente ed esattamente la segnaletica di sicurezza, anche per quanto concerne l’uso di 
mezzi dl protezione personale; 
III. negli spostamenti segua i percorsi all’uopo predisposti, evitando di ingombrarli con materiali e/o 
attrezzature; 
IV. non depositi attrezzi e/o materiali potenzialmente fonte di pericolo in luoghi di transito; 
V. non abbandoni attrezzature e/o materiali in equilibrio instabile o, qualora ciò fosse indispensabile, ne 
segnali la presenza avvertendo tempestivamente la direzione del cantiere per gli eventuali altri 
provvedimenti del caso; 
VI. non usi abusivamente attrezzature e/o materiali di proprietà dell’impresa o di altre ditte; 
VII. segua correttamente ed esattamente la segnaletica dì sicurezza, anche per quanto concerne l’uso di 
mezzi di protezione personale; 
infine, si forniscono le indicazioni secondo cui dovrà svolgersi l’azione di coordinamento agli effetti delle 
possibili interferenze lavorative tra le singole imprese presenti nel cantiere: 
1) in linea principale la programmazione del lavoro dovrà tendere a differenziare nel tempo i vari interventi 
nelle aree comuni; 
2) qualora ciò non fosse possibile, gli interventi condotti dovranno essere programmati di comune accordo 
onde elaborare ed attuare le forme più idonee dì reciproca minore interferenza; 
3) lo studio di tale programmazione sarà condotto collegialmente dalle ditte interessate in collaborazione con 
il responsabile del cantiere; 
4) a tal fine, il responsabile del cantiere, previa segnalazione al coordinatore per la sicurezza, convocherà 
ogni qualvolta lo ritenesse necessario, riunioni con i responsabili delle varie imprese, nel corso delle quali 
saranno esaminate le situazioni di lavoro in cui si preveda possano verificarsi interferenze con rischio 
reciproco; 
5) identificate dette situazioni, si dovrà eliminare l’interferenza, mediante - ad esempio - spostamento in altre 
zone per l’esecuzione di lavorazioni meno urgenti in funzione dei rispettivi programmi esecutivi. Se ciò si 
rivelasse non perseguibile, dovranno essere considerate le possibilità reali di predisporre protezioni, ripari, 
segregazioni o quant’altro fosse utile al fine prevenzionale, specificando i tempi e i modi di esecuzione, la 
determinazione del soggetto o dei soggetti che deve o devono provvedere; 
6) delle riunioni e delle decisioni assunte dovrà essere redatto verbale sottoscritto dagli interessati; 
7) qualora, nella trasposizione in pratica attuazione di quanto oggetto dell’accordo, dovessero sorgere dubbi 
o perplessità, o si rivelasse impossibile l’integrale applicazione delle misure previste, le imprese interessate 
dovranno darne immediata comunicazione al direttore tecnico del cantiere, ed al coordinatore per la 
sicurezza, affinché venga riesaminata la situazione ed portare le necessarie modifiche; 
8) il responsabile del cantiere, nel caso in cui dovesse accertare il mancato rispetto degli accordi 
collegialmente raggiunti, potrà sospendere le lavorazioni in corso nelle zone interessate fino all’attuazione di 
quanto concordato.” Di queste disposizioni si dovrà dare adeguata diffusione portarlo conoscenza di tutte le 
Imprese e/o lavoratori autonomi che per qualunque motivo possano essere interessati alla esecuzione dei 
lavori e/o che possano essere coinvolti a vario titolo con i lavori di che trattasi. 
 
Lavorazioni in subappalto 
L’appaltatore non potrà subappaltare a terzi le lavorazioni, le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure 
esecutive o parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei lavori 
(art. 1656 C.C.). Inoltre l’appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle lavorazioni, 
delle attrezzature degli apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto la loro conformità 
alle norme di legge. Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od in desiderabilità del 
subappaltatore, senza essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 
N.B. Nel caso di contratti di sub-appalto, effettuati sia con imprese o con singoli artigiani, l'impresa 
mandataria si dovrà far carico di fornire la documentazione di cui sopra per ogni impresa o singolo artigiano. 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
Riunione di coordinamento tra RLS 
Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Descrizione: 
In riferimento agli obblighi di cui all’art. 102 del Dlgs 81/2008, sarà cura dei datori di lavoro impegnati in 
operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i RLS. I 
verbali di tali riunioni saranno trasmessi al CSE.  
Ciascuna impresa prima dell'accettazione del piano consulta il proprio RLS (rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza) e gli fornisce eventuali chiarimenti. E' facoltà del RLS formulare proposte di modifica ai 
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contenuti del piano (art. 50 del Decreto). 
Ove non sia presente in azienda il RLS dovrà essere coinvolto il RLS Territoriale con la trasmissione del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento. Inoltre ciascuna impresa è tenuta a consultare il proprio RLS in 
occasione di ogni variazione a quanto previsto nel PSC e/o nel POS. 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Pronto soccorso: 

gestione separata tra le imprese 
Nel POS di ogni impresa dovrà essere disciplinato ed organizzato il servizio per la gestione delle emergenze 
individuali e collettive. Se previsto l'utilizzo di lavoratori autonomi o di prestatori d'opera, la gestione delle 
emergenze contenuta nel POS di ogni impresa dovrà individuarli ed includerli. Nel caso si riscontri la 
compatibilità fra i servizi di gestione delle emergenze delle singole imprese e sia manifesta la disponibilità 
dei singoli datori di lavoro potrà essere organizzato un servizio collettivo di gestione delle emergenze che 
farà capo all'impresa affidataria. 
 
Presidi per la lotta antincendio 
Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o si faccia utilizzo di fiamme libere dovrà essere 
presente almeno un estintore a polvere per fuochi di classe ABC del peso di 6 kg. Le lavorazioni che 
comportano l’uso di fiamme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire solo previa autorizzazione del 
preposto dell’impresa incaricata 
dell’operazione e solo dopo aver preso le necessarie precauzioni (allontanamento materiali combustibili, 
verifica presenza estintore nelle vicinanze, ecc.). Della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della 
segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna impresa esecutrice per le parti di sua competenza. L’impresa 
appaltatrice assicurerà il pieno rispetto delle prescrizioni in materia di antincendio per l’intero cantiere. 
 
Presidi sanitari 
Ogni impresa deve avere in cantiere una propria cassetta di medicazione. Tale cassetta dovrà essere 
sempre a disposizione dei lavoratori e per questo dovrà essere posizionata in un luogo ben accessibile e 
conosciuto da tutti (preferibilmente negli spogliatoi e ufficio di cantiere). 
 
Infortuni 
Fermo restando l’obbligo dell’impresa appaltatrice e di tutte le imprese subappaltatrici affinché in occasione 
di ogni infortunio sul lavoro vengano prestati i dovuti soccorsi, questa dovrà dare tempestiva comunicazione 
al coordinatore per l’esecuzione di ogni infortunio con prognosi superiore ad un giorno. Per infortuni soggetti 
alla denuncia INAIL, l’impresa appaltatrice dovrà inviare copia della denuncia infortuni (mod. INAIL). 
Rimane comunque a carico dell’impresa appaltatrice e delle imprese subappaltatrici l’espletamento delle 
formalità amministrative presso le autorità competenti nei casi e nei modi previsti dalla legge. 
 
Incidenti 
Anche nel caso in cui si verificassero eventuali incidenti che non provochino danni a persone, ma solo a 
cose, ciascuna impresa dovrà dare, appena possibile, tempestiva comunicazione al C.S.E. Ciò si rende 
necessario perché gli incidenti potrebbero essere segnali importanti in grado di evidenziare una non corretta 
gestione delle attività esecutive. 
 
Compiti e procedure generali 
Si forniscono le procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed immediato, consistenti 
essenzialmente nelle designazioni ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso di emergenza e in 
controlli preventivi. Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a 
ciascuno assegnati per comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. 
1) Il capo cantiere è l'incaricato che dovrà dare l'ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 
immediato. 
2) il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi 
(i numeri si trovano al capitolo Documentazione paragrafo "telefoni utili"); 
3) gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 
allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo più sicuro (ingresso cantiere); 
4) il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano 
corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, 
adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 
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Procedure di Pronto Soccorso 
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure 
che consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 
1) garantire l'evidenza del numero di chiamata del soccorso pubblico (118) e dei Vigili del Fuoco nell’ufficio 
di cantiere; 
2) predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell'incidente 
(indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 
3) cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un'idea abbastanza chiara di quanto 
è accaduto, il fattore che ha provocato l'incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la 
condizione attuale del luogo e dei feriti; 
4) in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
5) prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti; 
6) controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 
Come si può assistere l'infortunato 
- Valutare quanto prima se la situazione necessaria di altro aiuto oltre al proprio; 
- Evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all'infortunato c'è pericolo (di scarica elettrica, 
esalazioni gassose ecc.) prima d'intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie; 
- Spostare la persona dal luogo dell'incidente solo se necessario o c'è pericolo imminente o continuato, 
senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 
- Accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale ecc.), regione corporea colpita, probabili 
conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardiorespiratoria); 
- Accertarsi delle cause : causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta ecc.), agente fisico o 
chimico (scheggia, intossicazione ecc.); 
- Porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l'infortunato e apprestare le prime cure; 
- Rassicurare l'infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca 
fiducia; 
- Conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d'urgenza e 
controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 
 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso: 
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al 
rumore e alle vibrazioni; 
 
si allegano, altresì: 
· Tavole esplicative di progetto; 
· Fascicolo della manutenzione (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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 Turri, 19/04/2019 

Firma 
 

_____________________ 
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